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I numeri più significativi 

 

8,1 
Numero di dipendenti di Roma Capitale per 1.000 residenti, il rapporto più basso dopo il 
comune di Bari  (5,7) 

0,70 
Numero di dirigenti ogni 100 dipendenti  di Roma Capitale, il rapporto più basso tra i comuni 
considerati 

52,0 Età media del Personale di Roma Capitale coincidente con il valore medio nazionale 

+981  Saldo positivo tra assunzioni e cessazioni dal servizio nel 2016 

30,7% 
Percentuale di dipendenti laureati sul totale dipendenti, la quota maggiore tra i comuni 
considerati dopo Bari (32,9) 
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Confronto del personale dipendente di Roma Capitale con gli altri Comuni 

Personale per genere e inquadramento 

Personale dipendente: Dirigente e non Dirigente 

Al fine di comparare gli aspetti e le caratteristiche del personale dipendente di Roma Capitale con quello dei 

Comuni capoluogo delle principali città metropolitane, sono stati  analizzati i dati contenuti nelle tabelle del 

Conto Annuale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, che rientrano tra i flussi informativi del Sistema 

Statistico Nazionale (SISTAN) e che alimentano il sistema SICO (Sistema COnoscitivo del personale dipendente 

dalle Amministrazioni Pubbliche) gestito dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. I dati 

pubblicati sono relativi all’anno 2016. 

Per avere informazioni aggiornate, al 2017, almeno per gli aspetti riguardanti il numero di dipendenti per 

categoria, tipologia di contratto e genere, sono stati utilizzati i dati della tabella 1 del Conto annuale, 

pubblicata sui siti ufficiali dei Comuni, ma non ancora ufficializzati dal MEF. 

Il grafico seguente mostra le variazioni percentuali tra gli anni 2015-2016 e 2016-2017 che mettono in 

evidenza un trend negativo per tutti i Comuni, solo Bologna vede aumentare le proprie risorse umane nel 

corso dell’anno 2017. 

Per Roma Capitale in particolare si riscontra, tra il 2015 e 2016 un incremento consistente, pari a +4,2%, con 

un saldo positivo di 981 dipendenti rispetto all’anno precedente, mentre nel corso del 2017 il valore ritorna 

negativo con una variazione di -1,2%, anche Milano segue lo stesso andamento della Capitale, dopo un lieve 

incremento nel 2016, nel 2017 il saldo in valore assoluto è di -116 unità di personale.   

Il Comune di Napoli, prosegue anche per l’anno 2017 a perdere personale anche in misura maggior rispetto 

all’anno precedete, se tra il 2015 e il 2016 la variazione era pari a -6,1%, nel corso del 2017 la variazione 

percentuale si attesta al -9,3%. 

Graf. 1 - Personale dipendente nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane var. %.  Anni 
2015-2016 e 2016-2017  

 
 Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Comunali per Conto Annuale 
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Dirigente, in quanto i Dirigenti subiscono un calo di ben 10,9 punti percentuali. Troviamo in crescita il 

personale Dirigente nei Comuni di Milano +8,8%, Bari +6,8%, ed anche Venezia +1,9%.   

Graf. 2 - Personale dipendente (Dirigente e non Dirigente) nei Comuni capoluogo delle principali Città 
metropolitane var. %. Anni 2016-2017 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Comunali per Conto Annuale 

 

Personale dipendente per genere: Dirigente e non Dirigente 

Rispetto alla composizione percentuale di genere, all’interno del personale non Dirigente si conferma una 

preponderante presenza femminile pressoché in tutti i Comuni analizzati, con percentuali superiori al 60%. 

Fa eccezione Napoli in cui la presenza delle donne, nel personale dipendente arriva ad appena il 34,9%, 

situazione all'incirca speculare a quella di Roma Capitale, dove la presenza femminile conta circa il 70% del 

totale. Bari è il Comune in cui la composizione per genere è approssimativamente equi distribuita, con solo 

4,8 punti percentuali a favore delle donne.  

Graf. 3 - Personale non Dirigente per genere nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane 
Val.%. Anno 2017 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Comunali per Conto Annuale 

La situazione appare molto diversa se si considera il peso della presenza femminile nella categoria 

dirigenziale. Il rapporto tra donne e uomini, che nel corso negli anni si avvicina sempre di più all’unità, 

evidenzia ancora una supremazia del sesso maschile. Fanno eccezione i Comuni di Bologna e Genova, dove 

la componente femminile supera quella maschile raggiungendo rispettivamente il 57,1% e il 50,7%. È invece 

a favore del sesso maschile il rapporto nel Comune di Venezia, con solo il 30,9% di donne Dirigenti seguita da 

Milano con il 38,2%. 
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Roma Capitale, per l’anno 2017 è al terzo posto per maggior peso della componente maschile tra il personale 

Dirigente, dopo Venezia e Milano.  

Graf. 4 - Personale Dirigente per genere nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane Val.%. 
Anno 2017 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Comunali per Conto Annuale 

Nel seguente grafico si osserva l’andamento della quota di donne Dirigenti tra il 2015 e il 2017, stabilmente 

crescente per i Comuni di Bari, Firenze, Genova e Napoli, mentre per Roma Capitale nel corso del 2017 la 

componente femminile della Dirigenza è in calo di 2,07 punti percentuali. Bologna inversamente, nel 2017 

recupera e addirittura supera la componente femminile persa nel 2016, arrivando al 57,1%. Per gli altri 

Comuni nel triennio l’andamento è oscillante. 

Graf. 5 - Andamento percentuale di Dirigenti donne nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane. 
Anni 2015-2017 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Comunali per Conto Annuale 

Se si analizza il rapporto tra il numero di Dirigenti e il totale delle risorse umane di ciascun Comune emerge 

che, anche per l’anno 2016, Roma Capitale risulta essere quello in cui si riscontra il valore percentuale 

inferiore, pari a 0,7%. Tra i Comuni che si trovano a disporre di meno di un Dirigente ogni 100 dipendenti, 

oltre a Roma Capitale troviamo solo Milano, con un valore percentuale che si attesta a 0,9%. 

Di contro il Comune di Bari risulta avere il maggior numero relativo di Dirigenti: 2,5 ogni 100 dipendenti. Per 

tutti gli altri il valore è superiore a uno e oscilla tra 1,0% di Torino e 2,0% di Venezia. 
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Graf. 6 - Numero di Dirigenti ogni 100 dipendenti nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane.  
Anni 2016-2017 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Comunali per Conto Annuale 

Il grafico seguente mostra invece il rapporto tra personale non Dirigente e 1000 residenti: per i servizi forniti 

da Roma Capitale, nello specifico, 1000 residenti possono contare su 8,3 dipendenti. A Bari e a Napoli, invece 

si contano rispettivamente 5,8 e 7,7 dipendenti ogni 1000 cittadini, situazione più critica rispetto a Roma 

Capitale. Di contro, su 1000 residenti i bolognesi, fiorentini, milanesi, torinesi e veneziani hanno più di 10 

dipendenti comunali a disposizione per i servizi cittadini. 

Graf. 7 - Numero dipendenti ogni 1000 residenti nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane. 
Anni 2016-2017 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Comunali per Conto Annuale 

 

Personale per tipologia di contratto e qualifica professionale 

Scomponendo i dati generali con riferimento alla tipologia del rapporto di lavoro, relativamente ai comuni 

capoluogo delle città metropolitane prese in esame, emerge come il personale capitolino sia caratterizzato 

per il 93,3% da contratti full time e per il restante 6,7% da contratti a tempo parziale. Come si evidenzia nel 

grafico seguente, il personale che utilizza il tempo di lavoro ridotto, in misura maggiore, appartiene 

prevalentemente ai Comuni del Nord; tra questi spicca Venezia con il 14,0% di lavoratori dipendenti in regime 

di part time. A Bari e Napoli, di contro, il personale ricorre in misura minore al lavoro a tempo parziale, con 

solo il 2,4% e il 1,8% del totale.  
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Graf. 8 - Personale dipendente per tipologia di contratto nei Comuni capoluogo delle principali Città 
metropolitane (%). Anno 2017 

 
 Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Comunali per Conto Annuale 

La tipologia di lavoro a tempo parziale è una formula lavorativa di cui si avvale prevalentemente il personale 

di genere femminile, come rappresentato anche nel seguente grafico.  

Tra il personale in part time le donne sono la componente maggioritaria in tutti i Comuni analizzati, con 

percentuali elevate che oscillano dal 65,9% di Bari fino a raggiungere il 90,9% nel Comune di Venezia; fa 

eccezione Napoli dove, la componente maschile supera quella femminile attestandosi al 51,5%. 

Nella Capitale, tra il personale dipendente in regime di part time, le donne raggiungono l’81,5% del totale. 

Graf. 9 - Personale dipendente in regime di part time per genere nei Comuni capoluogo delle principali 
Città metropolitane. (%). Anno 2017 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Comunali per Conto Annuale 

 

Con riferimento alla qualifica professionale, per quasi la totalità dei Comuni, si evidenzia come il personale 

sia concentrato per più del 50% nella categoria C. Fanno eccezione Napoli e Firenze, la prima con il 44,1%, la 

seconda con il 40,6%; entrambe, di contro, mantengono ancora una forte presenza di personale inquadrato 

nelle categorie A e B, con percentuali che si avvicinano al 30,2% per Firenze e al 32% per Napoli. Roma 

Capitale nel corso degli anni ha visto ridursi il personale di queste categorie sino ad arrivare all’azzeramento 

per la categoria A. La riduzione della quota di tali categorie è imputabile sia ai pensionamenti che ai passaggi 

a categorie superiori, fino a raggiungere il livello minimo nel 2017 con il 6,1% dei dipendenti totali, il più basso 

livello tra i Comuni analizzati, con differenze che vanno dai 7,3 ai 25,8 punti percentuali di distanza rispetto 

agli altri Comuni. 
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Graf. 10 - Personale dipendente per categoria di inquadramento nei Comuni capoluogo delle principali 
Città metropolitane. Anno 2017 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Comunali per Conto Annuale 

 

Età del Personale e anzianità di servizio 

L’ età media dei dipendenti comunali italiani è in costante crescita, sia per il progressivo innalzarsi dell’età 

pensionabile sia per la mancanza di turn over; il valore medio nazionale è passato da 52,1 anni del 2015 a 

52,7 del 2016. Tra i Comuni presi in esame solo Napoli e Genova superano l’età media nazionale, il primo di 

ben 3,6 anni mentre il secondo di circa 2 anni, anche Torino nel 2016 ha superato la soglia della media 

nazionale anche se solo di 0,1 anni. Gli altri Comuni si attestano su valori che oscillano tra i 50,3 anni di Milano 

e i 52,0 anni di Roma Capitale. L’età media dei dipendenti capitolini, si discosta dall’età media nazionale solo 

di 0,6 punti percentuali.  

Graf. 11 - Età media per Comune. Anno 2016 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica su dati MEF - Conto Annuale 
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maschile dei dipendenti comunali a livello nazionale (53,8 anni). 

Solo per due dei Comuni analizzati l’età media delle donne supera il valore medio nazionale femminile che è 
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allineati alla misura nazionale. Le dipendenti del Comune di Milano sono le più giovani tra il personale 

femminile degli enti considerati, con una età media inferiore, anche se di poco, ai 50 anni.  

Graf. 12 - Età media maschile nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane. Anno 2016 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica su dati MEF - Conto Annuale 

Graf. 13 - Età media femminile nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane. Anno 2016 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica su dati MEF - Conto Annuale 

 

A conferma del fatto che il personale comunale sia in larga misura “anziano”, è sufficiente osservare il 

seguente grafico, che mostra come la maggior concentrazione nella distribuzione per classi di età si registri 

nella classe 45-59 anni, con l’eccezione di Napoli dove addirittura il 51,5 % dei dipendenti ha più di 60anni. 
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Graf. 14 - Personale dipendente per classi di età nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane. 
Anno 2016

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica su dati MEF - Conto Annuale 

 

Oltre all’età, un altro elemento di valutazione qualitativa del personale è certamente costituito dall’anzianità 

di servizio. In linea con quanto esposto precedentemente si evidenzia che, per quasi tutti i Comuni, circa la 

metà dei dipendenti ha più di 20 anni di servizio. Supera abbondantemente la soglia Genova, che arriva a 

toccare il 67,7%, ma anche Torino (63,6%) e Napoli (63,7%). Confermando quanto precedentemente detto 

per Napoli circa l’elevata età del proprio personale dipendente, si evidenzia che più della metà di questo ha 

una anzianità di servizio superiore ai 30 anni. La ripartizione per anni di anzianità di servizio per Roma 

Capitale, è quasi equi distribuita all’interno delle quattro classi considerate, con una presenza maggiore di 

personale con anzianità inferiore ai 10 anni che si attesta al 33,4%.  

Graf. 15 - Dipendenti per anzianità di servizio nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane. 
val.%. Anno 2016 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica su dati MEF - Conto Annuale 
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Assunzioni e cessazioni dal servizio  

Nel corso del biennio 2015-2016 il saldo tra assunti e cessati nei Comuni presi ad esame mantiene valori 

negativi. Nel confronto con il saldo dell’anno precedente è Napoli a perdere in valore assoluto ulteriori 266 

unità di personale, arrivando a -534, anche Torino perde ulteriori 82 dipendenti, arrivando a -190 unità nel 

2016. Di contro Roma Capitale presenta nel 2016 un saldo più che positivo, +981 tra assunti e cessati nei due 

anni a confronto, acquistando ben 1497 unità di personale.  

Graf. 16 - Saldo tra assunzioni e cessazioni dal servizio nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane. 
Anni 2015-2016 

 
 Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica su dati MEF - Conto Annuale 

La tavola seguente illustra le dinamiche relative alle cessazioni per l’anno 2016. 

Rispetto alle cessazioni registrate nell’anno, si osserva che la prevalenza è ovunque determinata dal 

pensionamento, che comprende sia il collocamento a riposo per raggiunti limiti di età, sia le dimissioni con 

diritto a pensione.  

Per Roma Capitale, su 634 cessazioni dal servizio, il pensionamento pesa per l’82,6%, il passaggio ad altre 

amministrazioni per il 5,5%, i licenziamenti solo per lo 1,1% il resto è dovuto ad altre cause non specificate 

(10,7%). 

Tra i comuni analizzati, Roma Capitale è appunto il Comune con la più alta percentuale di cessazioni per 

pensionamento, seguita subito dopo da Venezia con il 78,6% e tutti gli altri fino a Milano che detiene il valore 

minimo, con un peso del 60,2%.   

Tab. 1 - Cessazioni dal servizio per causale nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane. Anno 2016 

Comuni 
Pensionamento 

Passaggi ad altre 
Amministrazioni stesso 

comparto/altro 
comparto 

 

Licenziamenti Altre cause 
Totale 

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % 

Roma 524 82,6 35 5,5 7 1,1 68 10,7 634 

Bari 49 77,8 3 4,8 1 1,6 10 15,9 63 

Bologna 77 64,2 2 1,7 0 0,0 41 34,2 120 

Firenze 104 78,2 15 11,3 0 0,0 14 10,5 133 

Genova 148 76,7 5 2,6 3 1,6 37 19,2 193 

Milano 291 60,2 32 6,6 4 0,8 156 32,3 483 

Napoli 499 70,4 0 0,0 16 2,3 194 27,4 709 

Torino 267 75,4 15 4,2 1 0,3 71 20,1 354 

Venezia 77 78,6 8 8,2 1 1,0 12 12,2 98 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica su dati MEF - Conto Annuale 
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Le causali di assunzione del personale, nell’anno 2016, presentano andamenti molto differenti nei Comuni 

esaminati. A Bari (90,3%), Genova (82,8%), Roma (73,3%) e Milano (72,0%), le assunzioni sono determinate 

in larga misura da procedure concorsuali, mentre per Bologna (65,5%) e Venezia (55,6%) le nuove entrate 

sono costituite da personale assunto con particolari procedure concorsuali finalizzate alla stabilizzazione di 

personale in possesso di particolari requisiti1, anche per Roma il 22,5% entra a far parte dei dipendenti 

capitolini attraverso questa procedura.    

Tab.  2 - Personale assunto in servizio nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane. Anno 2016 

Comuni 
Nomina da concorso 

Passaggi ad altre 
Amministrazioni stesso 

comparto/altro 
comparto 

Personale assunto con 
procedura art.4, 

c.6, L.125/13 
Altre cause 

Totale 

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % 

Roma 1183 73,3 15 0,9 363 22,5 54 3,3 1615 

Bari 56 90,3 6 9,7 0 0,0 0 0,0 62 

Bologna 10 8,6 4 3,4 76 65,5 26 22,4 116 

Firenze 65 59,6 23 21,1 0 0,0 21 19,3 109 

Genova 48 82,8 8 13,8 0 0,0 2 3,4 58 

Milano 370 72,0 62 12,1 9 1,8 73 14,2 514 

Napoli 92 52,6 8 4,6 0 0,0 75 42,9 175 

Torino 116 70,7 18 11,0 0 0,0 30 18,3 164 

Venezia 22 40,7 1 1,9 30 55,6 1 1,9 54 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica su dati MEF - Conto Annuale 

Livello di istruzione 

L’analisi sul titolo di studio dei dipendenti comunali, limitatamente al possesso o meno della laurea, mostra 

la preponderanza di dipendenti non laureati. La quota maggiore di laureati nel 2016 si riscontra a Bari con il 

32,9%, con quota superiore al 30% anche Roma con il 30,7%, Bologna (30,5%) e Venezia (30,3%). Per gli altri 

Comuni la percentuale dei dipendenti laureati è compresa tra il 23,8 di Torino sino al 17,8 di Napoli. 

Graf. 17 - Livello di istruzione nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane. Anno 2016 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica su dati MEF - Conto Annuale 

                                                           
1  (d.l. 101/2013 (art. 4, comma 6) convertito in legge 125/2013; legge 296/2007 (art. 1, commi 519 e 558); legge 244/2007 (art.3, 
comma 90))  
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Scomponendo il dato del personale in possesso di laurea, tra laurea breve, laurea vecchio ordinamento e 

titoli post-laurea, si evidenzia che Roma Capitale è il Comune che presenta la proporzione più elevata di 

personale in possesso di titoli post-laurea, con un rapporto che si attesta al 18,4% del totale laureati. Il 

secondo Comune in graduatoria è Torino con solo l’8,3%. 

Graf. 18 - Percentuale di dipendenti laureati per livello di laurea/post laurea nei Comuni capoluogo delle 
principali Città metropolitane. Anno 2016 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica su dati MEF - Conto Annuale 

Come mostra la tabella seguente, la proporzione di laureati per genere è a favore del personale femminile in 

sette dei Comuni analizzati, solo per Torino la percentuale si inverte a favore dei maschi di 2,1 punti 

percentuali. La percentuale di laureate tra le dipendenti capitoline raggiunge il 31,8%, mentre tra i dipendenti 

maschi quelli laureati sono il 28,3%.  

Tab. 3 - Personale per livello di istruzione e genere nei Comuni capoluogo delle principali Città metropolitane 
Val.%.  Anno 2016 

Comuni 

Maschi Femmine Totale 

Totale 
% 

di cui laureati 
Totale 

% 
di cui laureati 

Totale 
% 

di cui laureati 

Roma 7345 28,3 16817 31,8 24162 30,7 

Bari 907 25,9 968 39,5 1875 32,9 

Bologna 1076 29,7 2790 30,8 3866 30,5 

Firenze 1646 17,3 2449 25,6 4095 22,3 

Genova 2023 14,7 3214 23,8 5237 20,3 

Milano 5196 18,3 9282 18,7 14478 18,5 

Napoli 5462 12,1 2721 29,3 8183 17,8 

Torino 3228 25,2 6629 23,1 9857 23,8 

Venezia 1008 30,0 1929 30,5 2937 30,3 

 Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica su dati MEF - Conto Annuale 
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